
 

 

Storia, struttura e attività dell’Ordine 

Le origini storiche dell’Ordine rimangono ancora oscure, anche se una tradizione senza basi 

documentarie le fa risalire alla prima crociata. In realtà, i primi documenti che attestano 

un’investitura di Cavalieri denominati “del Santo Sepolcro” sono del 1336. Quando venne 

ristabilito il Patriarcato Latino di Gerusalemme da Pio IX nel 1847, il Papa fece conoscere 

diffusamente la ricostituzione dell'Ordine con lettere apostoliche, affidando ai suoi membri 

l’incarico di sostenere materialmente le istituzioni e le opere della Chiesa cattolica di rito latino in 

terra Santa. Il cavalierato si aprì con la nomina delle Dame del Santo Sepolcro grazie a Leone XIII. 

Il titolo di Gran Maestro dell'Ordine, che è stato portato dal Papa stesso fino a Pio XII, fu trasferito 

ad un cardinale. In seguito Giovanni Paolo II concesse all'Ordine la personalità giuridica 

vaticana.  

Oggi circa 30.000 Cavalieri e Dame di una quarantina di nazioni sono organizzati in quasi 60 

Luogotenenze e – dove l'Ordine è in fase di fondazione – in una decina di Delegazioni Magistrali. 

Queste strutture periferiche sono esse stesse composte da diverse Sezioni suddivise a loro volta in 

Delegazioni. I responsabili locali, Luogotenenti, Delegati Magistrali e Presidenti di Sezioni o di 

Delegazioni sono affiancati nel loro compito, a vari livelli, dagli ecclesiastici, i Priori. L'impegno 

spirituale dei membri è accompagnato da un'importante chiamata al sostegno finanziario in 

favore della Chiesa in Terra Santa, in particolare – ma non solo – del Patriarcato Latino di 

Gerusalemme. Il Gran Priore dell'Ordine è il Patriarca Latino di Gerusalemme. 

Ogni Luogotenenza o Delegazione Magistrale gestisce le donazioni dei suoi membri con rigorose 

regole contabili, per presentare un bilancio annuale al Gran Magistero, l'organo centrale del governo 

dell'Ordine che assiste il cardinale O’Brien, Gran Maestro dell’Ordine dal 2012. Il Gran Magistero 

coordina l'aiuto globale mandato al Patriarcato Latino che conta 68 parrocchie, 44 scuole e 

90.000 fedeli, in Giordania, Palestina, Israele e Cipro. La cifra totale degli aiuti inviati in Terra 

Santa si avvicina ai 10 milioni di euro ogni anno. Inoltre i membri dell'Ordine, tenuti a recarsi 

regolarmente in pellegrinaggio in Terra Santa, portano un importante sostegno morale ai cristiani di 

questa regione del mondo che, in un clima di crisi sia economica che politica, cercano di essere 

protagonisti della “cultura dell'incontro” per il servizio della pace. 

Oggi l'Ordine cerca di favorire maggiormente l'impegno dei suoi membri nelle Chiese locali  

auspicando la loro santificazione. E' questa la ragione essenziale e profonda che ha motivato il 

riesame degli statuti all'epoca della « Consulta » del 2013.    

 

 

 

Per ulteriori informazioni: 

Servizio Comunicazione dell’Ordine del Santo Sepolcro 
comunicazione@oessh.va 


